
PREMESSO CHE IL MINISTERO DEI TRASPORTI:

• ai sensi dell’articolo 5 del D.Lgs. 285/1992 (Nuovo 
Codice della strada) può impartire agli enti pro-
prietari delle strade le direttive per l’applicazione 
delle norme della circolazione;

• ai sensi dell’articolo 35 del D.Lgs. 285/1992 (Nuovo 
Codice della strada) attribuisce altresì la compe-
tenza a impartire direttive per l’organizzazione 
della circolazione e della segnaletica stradale, e 
che tali direttive devono essere applicate dagli 
Enti proprietari, al fine che gli stessi non incorrano 
in responsabilità civili e penali

• ha i poteri di interpretazione e di corretta appli-
cazione delle norme del Codice della Strada, sia 
nella fase preventiva che nella fase applicativa 
della normativa in questione;

• nell’esercizio di tali prerogative, fornisce interpre-
tazioni finalizzate a indicare la corretta applica-
zione della normativa di settore, al fine di garan-
tire un uniforme indirizzo nei confronti degli Enti 
proprietari e/o gestori delle strade e degli utenti 
della strada, senza alcuna intenzione di sollevare 
contenziosi tra soggetti con opposti interessi;

• assume delle posizioni che non toccano l’eventuale 
illegittimità della norma ovvero un’interpretazione 
restrittiva della stessa perchè sono finalizzate a 
indicare la corretta applicazione della procedura 
amministrativa che si conclude con l’emanazione 
del provvedimento di limitazione avente per og-
getto la limitazione del traffico;

TENUTO CONTO CHE:
• un soggetto interessato quando impugna un prov-
vedimento che ha per oggetto un’installazione di 
segnaletica potenzialmente illegittima direttamen-
te al TAR, senza aver presentato ricorso gerarchico 
ai sensi dell’articolo 37 del Codice della Strada, lo 
stesso organo giurisdizionale ha facoltà di non de-
cidere rimettendo in termini il soggetto interessato 
per esperire la procedura ai sensi dell’articolo 
citato, proprio perché ritiene di non poter interve-
nire previamente sul “merito” del provvedimento, 
riconoscendo al Ministero dei Trasporti – essendo 
questo il custode virtuale delle norme del codice 
-  il potere di valutazione  ma, soprattutto, di in-
terpretazione delle norme del codice applicate 
per emanare il provvedimento impugnato, confe-
rendo in tal modo natura definitiva al medesimo. 
Solamente dopo tale passaggio il Tar si potrà 
pronunciare sulla legittimità degli atti e delle pro-
cedure applicate;

• gli stessi organi giurisdizionali di primo e di se-
condo grado, per la definizione di contenziosi in 
materia di Codice della Strada, richiedono soven-
temente al Ministero dei Trasporti informazioni e 
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